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CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE.
(INterventi e RElazioni TErritoriali)

IVREA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
  n. 14 del   15/04/2026

COPIA

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31/12/2025 AI SENSI
DELL'ART.3 CO.4 PUNTO 9.1 ALLEGATO 4/2 DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I. .

L’anno DUEMILAVENTISEI il giorno QUINDICI del mese di APRILE alle ore 17:30 nella sede
legale  del  Consorzio,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  Consiglio  di  Amministrazione  nelle
persone dei signori:

IPPOLITO RITA
FOGLIATO LAURA 
FRANCHETTO MAURILIO

Presidente CdA
Membro CdA
Membro CdA

Presente
Presente
Presente

Tot. Presenti  n. 3

Assume la Presidenza la Dott.ssa Rita Ippolito 

Partecipa  alla  seduta,  con  funzioni  di  Segretario del  Consiglio  di  Amministrazione  la  Dott.ssa
Federica  Ricci,  Responsabile dell’Area  amministrativa,  la  quale  provvede  alla  redazione  del
presente verbale.

Partecipa altresì alla seduta la Dott.ssa Patrizia Merlo, Direttore del Consorzio, ai sensi dell’art.22
comma 8 dello Statuto Consortile.



Deliberazione n. 14 del  15/04/2026

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31/12/2025 AI SENSI
DELL'ART.3 CO.4 PUNTO 9.1 ALLEGATO 4/2 DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I. .

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTO il D.Lgs.n.118/2011 e s.m.i;

VISTO l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs.n.267/2000 che testualmente recita:
“Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede
all'operazione  di  riaccertamento  degli  stessi,  consistente  nella  revisione  delle  ragioni  del
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le
modalità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive
modificazioni”;

RICHIAMATO l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs.n.118/2011, il quale stabilisce:
“Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato
nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui
attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. […] Possono
essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma
non incassate.  Possono essere  conservate  tra  i  residui  passivi  le  spese  impegnate,  liquidate  o
liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non
esigibili  nell’esercizio  considerato,  sono  immediatamente  reimputate  all’esercizio  in  cui  sono
esigibili.  La reimputazione  degli  impegni  è  effettuata  incrementando,  di  pari  importo,  il  fondo
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli  esercizi successivi,  l’iscrizione del
fondo  pluriennale  vincolato  a  copertura  delle  spese  reimputate.  La  costituzione  del  fondo
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le
variazioni  agli  stanziamenti  del  fondo  pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati,
dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente,  necessarie alla reimputazione delle entrate e
delle  spese  riaccertate,  sono  effettuate  con  provvedimento  amministrativo  della  giunta  entro  i
termini  previsti  per  l’approvazione  del  rendiconto  dell’esercizio  precedente.  Il  riaccertamento
ordinario  dei  residui  è  effettuato  anche  nel  corso  dell’esercizio  provvisorio  o  della  gestione
provvisoria.  Al  termine delle  procedure di  riaccertamento  non sono conservati  residui  cui  non
corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate.”;

RILEVATO che ai sensi dell’art.  175 comma 5 bis lettera e) del TUEL, le variazioni al Fondo
Pluriennale Vincolato di cui all’art.  3 comma 5 del D.Lgs. n. 118/2011 sono di competenza del
Consiglio di Amministrazione (Giunta Comunale) e possono essere effettuate entro i termini di
approvazione del rendiconto dell’esercizio;

PRESO ATTO che in base al Principio Contabile applicato concernente la Contabilità Finanziaria,
Allegato  n.  4/2  al  D.  Lgs.n.118/2011  e  s.m.i.,  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  interessate
effettuano annualmente, prima della predisposizione del rendiconto e con effetti sul medesimo, una
ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:
• la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;
• l'affidabilità  della  scadenza  dell'obbligazione  prevista  in  occasione  dell'accertamento  o

dell'impegno;
• il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
• la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio;

RILEVATO  che  nell’ambito  delle  operazioni  preliminari  alla  formazione  del  rendiconto
dell’esercizio 2025, il Responsabile del Servizio Finanziario ha condotto in collaborazione con i
Responsabili dei servizi dell’Ente, un’approfondita analisi allo scopo di riallineare i valori degli
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accertamenti di entrata e degli impegni di spesa alla normativa di cui al D. Lgs. 118/2011 s.m.i.,
così da fornire una situazione aggiornata della consistenza della massa dei residui provenienti dalla
gestione di competenza dell’esercizio 2025 e degli esercizi precedenti;

RICHIAMATA la deliberazione n. 21 del 12 dicembre 2024 con cui l'Assemblea Consortile ha
approvato il bilancio di previsione 2025-2027;

RICHIAMATA altresì la deliberazione n. 19 del 11 dicembre 2025 con cui l'Assemblea Consortile
ha approvato il bilancio di previsione 2026-2028;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 14 del 31 maggio 2017 recante
gli indirizzi operativi per l’attività di recupero crediti;

DATO ATTO che al fine della corretta valutazione dei residui attivi l’Ente ha operato secondo le
indicazioni della suddetta deliberazione al fine di recuperare i crediti facenti parte dei residui attivi;

CONSIDERATO  che  nonostante  le  azioni  operate  per  il  recupero  i  seguenti  crediti  sono  da
considerare irrecuperabili e precisamente:
• "OMISSIS".  deced.  "OMISSIS" -  €  4.344,06  compartecipazione  dovuta  per  il  servizio  di

assistenza domiciliare anziani periodo gennaio 2013/febbraio 2019;
• "OMISSIS". deced. "OMISSIS" - € 3.100,82 somme anticipate dal Consorzio In.Re.Te a titolo di

quota a carico dell’ospite per inserimento presso RSA per anziani non autosufficienti periodo
novembre 2018/aprile 2019;

• "OMISSIS".  deced.  "OMISSIS" -  €  1.086,74  compartecipazione  dovuta  per  inserimento
residenziale  presso  struttura  per  anziani  autosufficienti  “Casa  Giuseppina”  -  periodo
aprile/giugno 2016;

DATO ATTO delle relazioni agli atti, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, e
della inesigibilità del debito maturato nei confronti dell’Ente da parte delle persone succitate;

RITENUTO  necessario,  ai  sensi  dell’art.  3  comma  4  del  D.Lgs.  118/2011,  procedere  con  il
riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  e  passivi,  al  fine  di  procedere  alla  cancellazione  dei
residui non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate ed alle eventuali re-imputazioni di
impegni  ed accertamenti  agli  esercizi  futuri  in ossequio al  principio generale  della  competenza
finanziaria;

CONSIDERATO che il Servizio finanziario, preso atto delle indicazioni pervenute, ha proceduto al
controllo e all’elaborazione dei dati,  contabilizzando le operazioni comunicate,  riferite agli anni
precedenti la competenza 2025, che risultano così articolate:
• residui attivi pari a € 18.855,76;
• residui passivi pari a € 48.282,13;
• residui passivi da imputare ad Avanzo Vincolato pari a €13.240,89;
• incremento  del  Fondo  Pluriennale  Vincolato,  da  re-imputare  all’esercizio  2026  pari  a  €

297.495,25;

VISTE le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi contenute nei seguenti
allegati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:

 1. Tabelle riassuntive dei Responsabili dei servizi debitamente sottoscritte;
 2. Elenco variazioni accertamenti residui attivi;
 3. Elenco variazioni impegni residui passivi;

3.a. Elenco variazioni impegni residui passivi da imputare ad Avanzo Vincolato;
 4. Elenco variazioni impegni per Fondo pluriennale vincolato;
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 5. Elenco impegni re-iscritti;
 6. Elenco variazioni anno 2025 Fondo pluriennale vincolato;
 7. Elenco variazioni anno 2026 Fondo pluriennale vincolato;
 8. Elenco residui attivi per anno di provenienza;
 9. Elenco residui passivi per anno di provenienza;

CONSIDERATO  CHE,  al  fine  di  reimputare  i  movimenti  di  cui  all’allegato  6,  è  necessario
predisporre  la  variazione  al  bilancio  di  previsione  2025/2027,  nonché al  bilancio  di  previsione
2026/2028;

DATO  ATTO  CHE  le  succitate  variazioni  comprendono  l’incremento  del  Fondo  Pluriennale
Vincolato di parte corrente per € 297.495,25;

RITENUTO pertanto necessario procedere al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al
fine di consentire la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccertamento
e reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili;

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n.4/2 al D.Lgs.
118/2011s.m.i., in base al quale la deliberazione del Consiglio di Amministrazione che dispone la
variazione  degli  stanziamenti  necessari  alla  reimputazione  degli  accertamenti  e  degli  impegni
cancellati può disporre anche l’accertamento e l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in
cui sono esigibili;

VISTA la  necessità  di  procedere  con  la  reimputazione  delle  spese  riaccertate  a  ciascuno degli
esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della
contabilità  finanziaria  di  cui  all'allegato n.  4/2 al  D.Lgs.  118/2011, dando atto che la copertura
finanziaria delle spese impegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio
è costituita dal fondo pluriennale vincolato;

VISTI:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 s.m.i.;
- la Legge 205/17 dicembre 2017 (legge di stabilità 2018);

VISTO l’art. 66 del Regolamento di contabilità approvato dall’Assemblea Consortile con Delibera
n. 35 del 30 novembre 2015;

VISTO il parere favorevole dell’Organo di Revisione, così come previsto al punto 9.1 dell’allegato
4/2 del Dlgs. 118/2011 (allegato 10);

CON  il  voto  consultivo  favorevole  del  Direttore  espresso  ai  sensi  dell’art.  22  dello  Statuto
consortile;

DELIBERA

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati

DI  PRENDERE  ATTO  delle  relazioni  agli  atti,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione, e della inesigibilità del debito maturato da:
• "OMISSIS"  deced.  "OMISSIS" -  €  4.344,06  compartecipazione  dovuta  per  il  servizio  di

assistenza domiciliare anziani periodo gennaio 2013/febbraio 2019;
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• "OMISSIS" deced. "OMISSIS" - € 3.100,82 somme anticipate dal Consorzio In.Re.Te a titolo di
quota a carico dell’ospite per inserimento presso RSA per anziani non autosufficienti periodo
novembre 2018/aprile 2019;

• "OMISSIS"  deced.  "OMISSIS" -  €  1.086,74  compartecipazione  dovuta  per  inserimento
residenziale  presso  struttura  per  anziani  autosufficienti  “Casa  Giuseppina”  -  periodo
aprile/giugno 2016;

DI  APPROVARE  le  risultanze  del  riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  e  passivi  al
31.12.2025, di cui all’art.3 comma 4 del D.lgs 118/2011 s.m.i. relativi al conto consuntivo 2025,
come risulta dagli allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Finanziario di procedere al riaccertamento e al
re-impegno  delle  entrate  e  delle  spese  attraverso  la  loro  re-imputazione  come contenuto  negli
allegati citati in premessa;

DI  DARE  ATTO  che  l’operazione  di  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi  confluirà  nel
rendiconto di gestione 2025;

DI  DARE ALTRESI’ ATTO della  variazione  di  bilancio  per  esigibilità  anno  in  corso  “Fondo
pluriennale vincolato” e la variazione ai relativi capitoli di spesa per permettere la continuità dei
servizi che l’Ente eroga;

DI  DICHIARARE  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134
comma 4 del TUEL 267/2000.
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Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente CdA
F.to Dott.ssa  Rita IPPOLITO 

Il Segretario
F.to Dott.ssa  Federica RICCI 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Consorzio
per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal __________________

IL RESPONSABILE
F.to Sig.ra Francesca MATTIS

COMUNICAZIONE AI COMUNI DEL CONSORZIO

Si  attesta  che  del  presente  verbale  viene  data  comunicazione  ai  Comuni  consorziati,
contestualmente alla pubblicazione.

IL RESPONSABILE
F.to Sig.ra Francesca MATTIS

ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge in data 15/04/2026

IL RESPONSABILE
F.to Sig.ra Francesca MATTIS 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

Ivrea, lì ______________________
IL RESPONSABILE

______________________ 


